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  Ernest Holmes


  LA FILOSOFIA DI GESÙ


  Il messaggio di amore

  che libera il tuo potere spirituale
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  1.

  Il potere di Gesù


  Nel corso della nostra vita abbiamo letto e ci siamo meravigliati dei miracoli di Gesù. Ma qualcuno si è mai chiesto se questo potere non sia in realtà a disposizione di tutti? Siamo così abituati all’immagine di Gesù come uomo pieno di amore, compassione e gentilezza che abbiamo tralasciato qualcos’altro di lui che è ugualmente importante. Gesù aveva accesso a un Potere spirituale che usava in ogni modo. Per Lui era la cosa più naturale del mondo essere in grado di far camminare una persona paralizzata, moltiplicare i pani e i pesci o rimproverare i venti e le onde del mare.


  Si dà il caso che io sia uno di quelli che credono che Gesù abbia effettivamente fatto queste cose, ma anche che chiunque altro potrebbe farle se solo sapesse come. Senza nulla togliere a Gesù, anche noi abbiamo accesso a questo Potere che gli consentì di fare quelle cose miracolose per cui è passato alla storia. Anche i suoi stessi discepoli pensavano che stesse usando un potere che nessun altro aveva; tuttavia, se studiamo le sue parole con più attenzione, notiamo che disse più volte che gli altri potevano fare quello che faceva lui se seguivano le stesse regole.


  Gesù non era un’eccezione, era un esempio.


  Quello che vogliamo scoprire, quindi, è la natura del Potere che Gesù usava, vogliamo imparare come funziona e poi applicarlo alle nostre vite per aiutare noi stessi e, ovviamente, anche gli altri. Non sto pensando solo ai miracoli di guarigione a livello fisico, per quanto questi fossero meravigliosi e incredibili. Nella vita c’è molto di più oltre alla liberazione dal dolore fisico. Gesù aveva accesso a un certo tipo di Potere che era disponibile per ogni scopo. Aveva accesso a un’Intelligenza che lo guidava in ogni cosa che faceva. Aveva inoltre una profonda pace interiore e una sensazione di sicurezza che allontanava la confusione, il dubbio e l’incertezza dalla sua mente.


  Quello che vogliamo scoprire è la chiave che apre tutti i cancelli di un Potere più grande di noi. Scoprire il segreto di quello che Gesù definiva una relazione che lui aveva con Dio, il quale – diceva – era onnipresente e quindi anche dentro di lui e dentro ogni essere vivente.


  Siamo abituati a pensare ai poteri e alle energie in natura; sappiamo che l’intero campo della scienza moderna è devoto alla scoperta di questi poteri e alla comprensione di come usarli e applicarli nella vita di tutti i giorni. Sappiamo anche che questo poteri sono stati scoperti, non inventati: sono sempre stati lì, in attesa della nostra consapevolezza, pronti a rispondere se usati correttamente.


  Pensiamo allo scienziato come a colui che usa un potere naturale. Non diciamo che lo possiede come dono naturale, perché, naturalmente, non sarebbe vero. Quello che diciamo è che la scienza scopre il potere, sblocca l’accesso all’energia, e poi la usa con lo scopo definito di migliorare l’umanità. In poche parole: ci sono certe leggi fisiche e poteri fisici in natura che sono più grandi di noi, ma che possono essere usati e che agiscono per noi, se correttamente indirizzati, come fedeli servitori. Li impieghiamo, non li imploriamo, né forziamo; semplicemente ci limitiamo a usarli.


  Ma Gesù aveva accesso a un altro tipo di potere, che chiamiamo il Potere dello Spirito. Non ci sono dubbi che esistano poteri spirituali che agiscono con poteri fisici, che agiscono per noi e in un certo senso diventano nostri servitori una volta che abbiamo capito come operano. Ma per farlo dobbiamo sempre attenerci a essi e al loro modo di lavorare. Di tutte le persone al mondo, il vero scienziato è la persona più umile. Sta riverito e meravigliato davanti allo spettacolo di un universo che funziona da solo e indipendentemente dalla sua volontà, dal suo comando o dal suo desiderio.


  Quando fu scoperto che una gallina depone un certo numero di uova e poi vi si siede sopra per dare alla luce dei pulcini, qualcuno capì che possiamo avere quante galline vogliamo che si siedano su quante uova vogliamo che producano quanti pulcini vogliamo, purché ci limitiamo a mettere insieme gallina e uova. Ecco un esempio di come funziona la natura: completamente indipendente dai nostri pensieri, dalla nostra volontà e dai nostri desideri, ma la natura ci dà beneficio se ci atteniamo al modo in cui essa lavora.


  La scoperta scientifica funziona in modo del tutto simile. In laboratorio l’uomo osserva le leggi della natura, scopre come funzionano e poi le applica: la natura stessa produce il risultato. Siamo così abituati a questo modo di pensare che lo diamo per scontato, non rendendoci conto che ogni giorno, in qualche laboratorio, nuove cose ci sono rivelate perché stiamo imparando a cooperare con la Sorgente di tutto il potere.


  Anche Gesù aveva il suo “laboratorio”. Egli comprendeva un differente gruppo di leggi e poiché usava queste leggi, gli era donato un potere che meravigliava il mondo. Riscoprire queste leggi è il nostro scopo, scoprire come funzionano, applicarle a ogni obiettivo legittimo e poi raccogliere i frutti di ciò che abbiamo seminato. Ovviamente, nel fare questo dobbiamo seguire l’esempio di colui che sapeva veramente. L’unico motivo per cui possiamo pensare che Gesù sapesse è che dimostrava quello che diceva. Quello che dovremmo fare, quindi, è scoprire esattamente in cosa Gesù credeva, perché e come usava questo antichissimo segreto così efficacemente.


  La prima cosa che impareremo è che Gesù credeva di essere Uno con Dio, che la Divina Presenza fosse esattamente dove era lui. Egli comunicava con questa Presenza attraverso le preghiere e le meditazioni finché non diventavano per Lui la cosa più reale della sua vita. L’intero suo insegnamento inizia con l’idea che tale Presenza e tale Potere esistano; che la Presenza sia accessibile a tutti noi e che il Potere possa essere usato da chiunque abbia fede in esso.


  Questo è indubbiamente il segreto più grande di sempre. È il miracolo della risposta alla preghiera. È il miracolo stesso della Vita. Dobbiamo credere che tu e io, così piccoli e così soli, abbiamo davvero accesso a un Potere che ha la possibilità di trasformare ogni cosa nella nostra vita in felicità e armonia se collaboriamo con esso. E qui vorrei introdurre una domanda che moltissimi fanno: come possiamo credere in un Potere che non possiamo né vedere, né toccare, né assaporare, né maneggiare?


  La risposta è piuttosto semplice. Torniamo all’esempio delle galline che covano le loro uova. Né tu, né io, né tantomeno la gallina abbiamo mai messo un pulcino all’interno di un uovo, né ne abbiamo mai tirato fuori uno. La gallina, istintivamente, con un metodo di cui neppure lei è consapevole, segue le leggi della sua stessa natura. Depone le uova, si siede su di loro e la natura pensa al resto. Il Potere che compie questo “miracolo” non può essere toccato, assaporato né maneggiato. Eppure siamo così abituati a vederlo in azione che non mettiamo mai in dubbio il risultato. Da un uovo uscirà sempre un pulcino. Quando costruiamo un incubatore, ci mettiamo un uovo e aspettiamo – con fede e pazienza – che l’uovo si schiuda, stiamo semplicemente usando la legge.


  Nessuno ha mai visto i poteri della natura. Li vediamo solo all’opera e li accettiamo con la semplicità di un bambino. Di nuovo, qualcuno potrebbe chiedere: “Come posso credere in una Presenza Divina che non posso vedere?”. Anche questa risposta è semplice. Come possiamo credere in una legge di attrazione e repulsione che non possiamo vedere? Come possiamo credere che un magnete attiri il ferro dal momento che non possiamo vedere il potere di attrazione che lo fa? Nessuno ha mai visto l’amore o l’affetto degli uomini, eppure non abbiamo dubbi sulla loro esistenza come non ne abbiamo sulla nostra vita come esseri umani.


  Non penso che dovremmo preoccuparci del fatto che non possiamo vedere Dio se non nelle Sue creazioni, o che non abbiamo mai visto le forze della natura se non in e attraverso quello che fanno. Quando Gesù ci ha detto di avere fede, non ci stava raccontando qualcosa di impossibile da fare, perché Gesù era il più semplice e diretto degli uomini e sapeva che la fede è un’attitudine naturale della mente. È proprio per la loro semplicità che i suoi insegnamenti ci sfuggono. In realtà è tanto facile quanto difficile, tanto semplice quanto complesso, tanto diretto che non riusciamo a capirne il significato. Perché che lo sappiamo o no, tutti abbiamo fede. La stiamo principalmente usando al contrario.


  Così Gesù ci ha raccontato che c’è una Presenza Divina che ci guida se glielo lasciamo fare; che c’è un Potere che agisce per noi se crediamo che possa farlo. Ma ci ha anche detto che questa Presenza è amore e questo Potere è bene e che non possiamo sperare di avere grande beneficio da nessuno dei due se prima non accettiamo la Presenza nell’amore e usiamo il Potere nel bene. Per quanto ne so, Egli non diede alcuna istruzione se non: “Dio è amore e Dio è bene”. Quindi il Potere Divino ci è consegnato solo se siamo amorevoli e costruttivi.


  Tutte le preghiere o i desideri dell’uomo non possono né aggiungere né togliere nulla ai poteri della natura. È così evidente che non possiamo neanche iniziare a negarlo. Quello che dobbiamo fare, quindi, è invitare la Presenza e usare il Potere. Attiriamo l’ispirazione nelle nostre menti e nelle nostre immaginazioni e la rilasciamo attraverso le nostre azioni quando riconosciamo questa Presenza, beneficiando dall’uso del Potere quando ci atteniamo al modo in cui questo opera.


  Qui è dove inizia il nostro grande esperimento nell’usare il Potere che Gesù aveva compreso. Questo è il vero inizio. Dobbiamo credere che c’è una Presenza Divina. Chiaramente, la nostra fede non la crea, semplicemente la riconosce. È a questo riconoscimento della Divina Presenza che Gesù si riferiva quando diceva: “Il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.”


  L’artista crede nella presenza della bellezza. La invita nel suo pensiero, nella sua volontà e nella sua immaginazione; si apre a essa. Il nostro riconoscimento della Presenza di Dio dovrebbe essere tanto semplice quanto diretto. Non importa quello che stiamo facendo, dovremmo iniziare con questo pensiero di base: “Dio è tutto ciò che c’è. Dio è proprio dove sono io. La Divina Intelligenza ora mi dirige. Io non solo la invito a guidarmi, ma credo che sia qui. C’è qualcosa in me che sa cosa fare in ogni circostanza, sa come affrontare ogni situazione, sa come superare ogni ostacolo. Sono in relazione con la Mente Infinita che crea e sostiene tutte le cose. Sono Uno con Dio”.


  Dovremmo ripetere affermazioni come queste finché non diventano abitudini; vale a dire finché niente dentro di noi le nega. Non serve più fede di quella che abbiamo ora, perché non c’è lezione più grande che imparare che tutti noi già possediamo la fede. Troppo spesso, però, la usiamo negativamente. Proprio così: in un modo o nell’altro stiamo sempre affermando qualcosa, che sia buona o cattiva. Diciamo sempre o “Io posso” o “Io non posso”. Quello che dobbiamo fare è eliminare la negatività e accentuare la positività. Nel fare ciò, acquisiamo gradualmente l’abitudine al pensiero positivo.
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